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Il discorso della 'Oorona' 
e i giudizi del giornali. 

Ecco i vari giudici' ohe sai discorso! 
della Coniim danno ì giornali dalla Pe-j 
DÌBola : 

La Tribuna cosi oondsnSa il sû o 
Vago e {wroìó poco raseioaranto' oo 

me programma di governo — il digoorst 
con oui si inaugura la .KVIl legiala 
lura non. 6 riuscito più felice .uè (juamió 
ha fatto i'oìogin del peBeato, né quandi 
lo Bi è volnto tramutare m panegirlod 
della istituzioni. | 

Se .questi difetti non aembrarooo eì' 
vìdeuti .subito, ' e a. tutti, — lo ei deve 
solo alla riverenza' grande,- al vivi;si|. 
mo affètto di cai l'Italia circonda il 
suo Be. . , : 

La Riforma: , ,. 
Il diacorao dei la Corona ha 8oddisf(itt ) 

all'aspettazione della nuova ' 'Ciimeri, 
' anche ' perette, ha din^oatrató chiave -

mente ohe. il,,(samh îa|neDtQ d'un Mmiatrb 
non ha per. nulta.cambiai.o il progranj-
fiuasiiiario del G-overno, programma, 
non è vanu il ripotèrip. dì economie 
nei vari bilanci,, delia 'maggiore' sem­
plicità e speditezza nei servizi pubblio^, 
di riordinamento di talune impostp, 
senza ohe sieuo rese veexatorie di. lii-
stabiiimento del pareggio senza alduqa 
oSesa alle risqrae edopomiche presenti 
ed avvenire del paese, „ , , • .. 

.Un programma di Governo, ooiue vp-
deal, serio, pratico, rispondente alla.ne-
oessità, e meritevole (mihdì deilsi fldii-
cia con'coi è'staio accolto, j ! ,. • 

Con buoni.. auspjiji ..al apre, djunq^e., 
questa . ZVIMisgislatura, e noi oonfì-
diamo che saprà rendersi degna dibl.le 
speranise del ' paeì;e." , ' ] • 

h'Opinione .constata cl̂ e ildisoorso 
odierno d«lla Corona fu giudicato me* 
glio redatto. di • alcuni precedenti, per 
una impronta di sincerità ed anche di 
modestia, I periodi peraonali al, Ka npu 
'potéyŝ no essere . pili indovinali. Pa|rò 

. ìnsaffieiepti apparvero i periodi .reUtivi 
alle leggi sociali e alia.'finanza. 

h'Opiniom constata che il paese a-
speUa òlt;cala finanza parole Jiù.pte-
oiiiè, ma ai era preojicnpati della criai 
parziale {avvenuta.. 

UOpinione 'ioouchiude ohe le frasi 
accennanti al conflitto, della, potestà ci-

. vile ed all'aatorità religiosa, se;uhiai:o-
no, a parecchi. ,inupportaiia,. perchè la 
condizióne odierna' delle cose'nulla ha 
di insolito per reclamare' l'afférmazione, 
ohe pòi .è qufisi '/superflua 'nella boooa 
del Be d'Italia, della.Soma ipUoglbil^., 

Il Fracassa rileva, l'impressione gran­
dissima del discorso, anche facendo la 
debita'part'e alle i^anìfestaziuni perso­
nalmente rivolte al Ee.' Il disoorsc| della' 
Corona ebbe nî  largo suffragio di con­
senso « di adesioni nelle sua parti so. 
stanziali; dalla iinpoiieate Àaemblee, 

La Capitale dice ohe il solo punto 
del discorso, atteso, con impfizienza, era 

.quello relativa alla questione tributaria, 
che provocò.i pili vivaci commenti nei 
óorridol della Camera dopo la seduta. 

Il PanfaUa non approva l'accenno 
al ri,S|fItato delie elezipiii in bocca a! 
Sovrano. Gompiaoeei invece della di-, 
chiarazìona relativa alle relazioni.coll'e. 
etere. Giudica troppo vago il pàiragrafo 
alliidente alla qiieetione socialel Bico-

.sósoe npbiliasjinó, il linguaggio ' reale 
nella, .evocazione della memoria dalla 
Famiglia Beale ed. incerto il punto 
concernente gli ordinamenti militari. 
' '11 UòìMlear d^ jRo'me dal'Vaticano, 
atttteca .vivamente il passaggio del ctl-
«corso relativo alle questioni religiose, 

gridando, olle la libertà religiosa e! oer-
chi ovunqitf fuorché in Italia II 

Il giornale papalino soggiunge : < Alle 
irasi del discorso alladenti al carattere 
imperituro della monarchia e delle isti­
tuzioni, poirebbesi rispondere ohe l'av­
venire è di Dio. 

Il Diritto giudica il discorso vuoto 
nella sostanza e ranaotiino nello forma, 
più- d'ogni altro ohe lo precedette. 

Crispi vi apparve in tutto ciò che è 
fola'e divsguzlone di chi non sa bene 
cosa dire. 

Noi rimaniamo soandolezzati nel ve­
dere ohii si disturbi un re e si chiami 
l'appello della rappresentanza nazlpnale 
per udire slmili miserie, > Coni dioe il 
DiriitQ. 

jll ré doveva parlare sopratatto di 
economie. Ma la sua parola fu su questo 
argomento ideterminata, oaoura,. 

La oonolnaione 4 anoor'. pij signifi­
cativa; I 

• Badiamo a non rendere il re vit­
tima delle nostre ridicole contraddizioni. 
Occorre far si ohe il pòpolo, il quale 
si forma â guardate e magari ad ap­
plaudire i magnifici, corteggi uftìoialì, 
non perda, la,persuasione ohe sotto quel­
l'apparenza grandiosa e in mezzo a 
quelle doi'&tiire C'è qualcosa di sostan­
ziale creato e mautenato a benefizio 
suo, 

« Quei che ha detto Crispi per bocca 
dal re è proprio destiniito a produrre 
l'effetto contrario. Anche noi ortodossi, 
anche 'nói sinceri àraio! del sistema 
rapprcséniiativ.), .dobbiamo ' oonfessnre 
flon doloro ohe esso sta attraversando 
un periodo di, manifesta decadenza, » 
jLà'Gà'izetta Piemontese:'. \ 

L'iinpreaeìone piodotta. dal discorso 
è/stata molto soarsa/,- in vari - punti ad­
dirittura! negativa. 

Poiohè, 38 è oòmmendevolà lo spirilo 
paaificp che vi aleggia, questo diooorsó 
vien giudicato troppo vago, troppo ge­
nerico come - programma di una legisla­
tura. Alle questioni sociali si'accenna 
con frasi vesoliie e oom'uiii. Il punto, 
che avrebbe dovuto essere essenziale, 
ossìa quello relativo a! programma fi-
nanziaiio con relative euonomie,- parve 
troppo stonante col' recentissimo ipoi-
dente della, mutazione del ministro dalle 
finanze perchè l'uditorio, potesse cpnsi-
.derare seriamente quella dìobiarazioni. 

La Gaìxelta-(hi Popolo t 
. Le parti principali del discorso delia 

Corona,furono accolte da vivi.applausi, 
dalla grande maggioranza dei deputati' 
e senatori presenti all'inaugurazioiie' del­
la legislatura. Alenai punti, special­
mente, quelli riflettenti la politica.estera 
e la famiglia Beale, suscitarono un en­
tusiasmo vivissimo e generale, 

l i punto difficile o scabroso fu quello 
della questione fi'iiaziaria, perchè la Ca­
mera era ancora sotto la impressione 
della, improvvise dimissioni dell'on. Gio-
litti, su cai continuano le versioni le 
più disparate, a seconda dei vari grup­
pi politici. 

Quindi si comprende come la parte 
del discorso relativa alla finanza fosse 
giudicata secondo il punto di vista con oui 
si oonsiderano le dimissioni del Giolitti. 

Perciò quando il discorso feos aooebno 
al riordinamento degli attuali tributi, 
si udirono moriaorii, che poi si ripeto, 
reno più estensibilmente nei corridoii, 

' al termine della seduta reale. ' 
Nel promosso riordinamento dei tri-

bnti gli oppositori del ministero vedono 
Ja minaccia ,di un inasprimento di im­
poste. Invece i ministeriali rispondono 
che trattasi della riforma alla le..>ge di 
riscpasiono di alcuni tributi, a,, partire 
dagli alcools, già annunziata nel discorso 

di Torino e confermata onn maggioriì 
particolari dai ginrnali uffloiosi. 

Il Secolo XIX; • 
Molte sono le promesse del discorsa 

delta Corona, e suppergiù mal,to ~aimili{ 
a quelle bandite nei disuoral del prime 
ministero a Firenze e a Torino. 

Pel labbro da'cul furono prounoziatE 
aperiamo che saranno mantenute: toc 
cherà, a ogni modo, all'avvenire l'ulti» 
mo giudizio. 

Noi per ora vogliamo dire soltantc 
ohe il discorso della Corona ha questi 
volta assunto un car^ttors spiocatissimi 
per quella frase ohe riguarda i.rapport 
col Vaticano. i 

La dichiarazione, mezza in bocoaal 
re , ohe non sarà mal permesso àll^ 
Chiena di tramare dall'altare al danrji 
della patria,, ha tale importanza ohe in­
darno potrebbe essere negata. ' j 

Oramai óólla ' recente prov'ooazione 
elettorale del.-, partito nero era evidente 
la necessità che la prima itutprità del 
paese dicesse il sno penaìera in meritb 
a'una lotta che è da tt'oppo tempo la­
tente per non sembrare matura alla sita 
soluzione. 

Questo pensiero — espresso in ,uiia 
fórma recisa e solenne —è il pensiero 
nazionale. Possono ben tuonare' i pon-
tetici dal loro spgiio: possono ben lan­
ciare scomuniche, ! 
. L'Italia ha appreso dalla bocca del 
sno re che l'ora è suonata di rispon­
dere alle provoo-izioni. 

Carità di ipatria cons'giia a sperate 
che il monito, l̂ Bstji. M.> se non bistas^e, 
noi abbiamo fede che il plauso poi quale 
il paese ha accolto In parola reale sà-
p.rébb<j|''aìl'(inpo,' mutarsi nel grido di 
guerra, ' , ,,' ! 

La monarchia ha spezzato ieri del tutto 
ogni vincolo con quel Vaticano «he in-
aiJia all'Integrità nazionale per . ricon­
quistare Boina. 

ISd è bene che sia' avvenuto questo 
— Perchè mentre la monarchia ha reso 
cosi;più salda,la,sua base — essa l'a­
vrebbe altrimenti indebolita. 

l ì Resto del Carlino: 
< La fortnoa ohe è stata fida coinpa-

gna dètl'on. Criapi net periodo eletto­
rale, e che gli ha procurato una mag­
gioranza non mai concessa neppure ai 
più, illustri parlamentari e statisti d'I­
talia e dell'estero, starebbe, forse pur 
abbandonarlo ì 

Non ci spingeremo fino al punto î 
affermare che la stella protettrice del-

i l'onorevole (yiispi tramonta, ma corto 
èiuhe i fati parlamentati non si inau­
gurano con saa soddìsfaiione e van­
taggiò. 

La,dimissione Q-lolitti prima ed il 
discorso reale dopo, hanno, fatto nel 
paese un'impressione sinistra e penosa 
che nessuno amico o avversario del 
(j-abinetto, potrà dissimulare, > 

£ passando poscia in rassegna' ' tutti 
1 punti più salienti del discorso reatp 
e criticandoli uno per uud, conclude 
che il brano relativa alla liberià di 
coscienza, è nel discorso della Ccioaa 
quello' che maggiormente è destinato 
ad.impressionare favorevolmente la par­
te liberale del paese, 

L' Epoca di Wanova; 
Il complesso del discorso giudicasi 

insipido e scolorito, poiché riflette l'in-
determinatezza visibile e lo sforzo di 
evitare promesse esplicite. 

Il punto veramente applaudito fa 
quello allusivo alle usurpazioni e alle 
rivendicazioni vaticano. 

L'accenno al decentramento ati]mint-
strativo e alla revisiona dei tributi fu 
acciilto da un .glaciale silenzio ravvi-
aandovisi la riserva dell'imposizione di 

nuove tasse sotto forma di rimaneggia-
mepti come avvenne per la revisione 
dei redditi sai fabbricati. 

Questa parte è oommentatlssimn, so-
crescendo le preoccnpazloni pei propo­
siti fiscali di Grimaldi. . ' '. . 

Fu pure assai notato il silenzio man­
tenuto nel discorso cìtoa le' alleanze, 
mentre havvi soltanto .l'aftern^azlone 
generica abituale delle buone relazioni 
colle {lotenze. 

Le altre jiarti del discorsa) sono sif­
fattamente indecise è vacue dà non me­
ritare di rilevarle, non infticando nesénn 
proposito politico setto ed efficace. 

L a Lombardia', • ' 
CompleSsìvameùto il diacòrso della 

Goron», pur oonfettnandó, del ebe. noe-
suno dubitava, i pi;opoaiti pacifici .della 
pdlitioa''itaìiaoa In-riepondéiuza con la 
alt'aaziòAe generale europea, non scema 
le preoohpaziòoi per là questione ' ecu-
nomioa, la vera questione che ogni 
giorno più ai impone a! compito dèi 
Parlamento ed alla quale il Govertî o 
fino dalla seduta reale' inoatrasi nqu-
preparato, 

Hon sl'pud prevedere "quale piirtalfa-
avranno'le "propoate di riforme sociali' 
ed amministr,ative ohe il reale ijifcorsa 
accenna vagamente, ma per le quali, 
questa prima sessione' non credesl db-
irrà essere chiamata a! studi, che nel 
peu î̂ ro del Governò pere sia .<leciso 
debbano essere.prima sottoposti a,spe­
ciali commissioni; ed abohe tenuto conto, 
di qbeslo, sempre più emerge l'aridità 
del discorso, che, sé diede' luogo id 
una ,dimo.strazioné î meritato ' affetto 
verao ,̂ il Be e là sua famiglia, non gerivi 
pratioamsnte ad'altro .ohe a, far. com­
prendere'-òhe ' se ' le elezioni generali 
sono state una lezione per chi esagé-
'ravu,. non pare .che dalla lezione,IT jio-
verno.abbia saputo trarre gli insegrfar 
menti ohe era sperabile avrebbe'eom-
praso. ' "• ; 

, h'1/^'lià del pòpolo tori've ohe idanjia 
nel. discorso per^pb il prfgio di li'q no', 
dìi'penaieroacoademico, elevato, . i 1 

11 Secolo : ' I 
'In questo discorsa cerchiamo'inviuid 

uà accenno pvfitfoo alle tante p'rbiAesse 
che furono fatte, a quelle, fra le.altre 
contenute in una famosa lettera del-capo 
dello Stato al cî ô deiministri nell'oc­
casione dei notò viaggio in Bomagija : 
la preoccupazione del malessere profoddo 
del Paese, del disagio economico bel 
qaale, isteriliiii l'agricoliufa, le iudnstfie, 
il commerpio, sospeso il lavoro, le mqlle 
della] pptenzialità tributaria schiacciate 
dell'iniquo peso deile imposte, bau ner-
duto' ogni elasticità e non soattiiino più. 

La' Sentinèlla' Bresciana ' rileva phe 
esso risente il esapr.e fattura di Crjspi 
poiché porta l'impraqti) viva dell'indole 
s u a : , , e de' suoi difetti. i 

Il -Coi'rieré del Polesine - scrive ohe 
il Be sì è rivelato in questo disòoteò,' 
ohe ha una forma tacitiana ispirattl alla 
più pura romanità, gelosa custode Idei, 
diritti di tutti, fiducioso selle patrie 
fortune, baluardo di sicurezza, risooito 
assertore ilei principi! d'ordlìieedij li­
bertà, anche in faccia al Vaticano |mi-
uaciante. 

Il Veneto : • 
i r discorso,della Corona, pronuncato 

dal Be all'inaugurài-si dei lavori j l g i -
^lativi, ha la sua nota altissiina lel-
l'accentuare il prestigio e i diritti delle 
istituzioni ; esso è tutto una rivelazi one 
del precedente lavoro politico quaido. 
protesti! d| frante al Vaticano cui giiim-, 
mai si permetterà all'egida della reli­
gione di fire della politica, Il dlsorso 
non poteva oSsere piùaerio epiù'etpli-
cito affermando la decisione della lòtta 

e nel riconoscere la vera baeO della otiova 
monarchia itallanit'lie! rispettò tilta li­
bertà di coscienza ohe é il primo - dei 
portati^ della nuova pivlltà,, .. 

La dazzeita'ài Venezia : 
l i discorso fa quello ohe doveva es­

sere, fa'«ò'Asè^tibtJiia di''Uno''etato di 
Pose poUtioÀiiìeiita ed econtinjaamentfl 
non normale ; ed .̂  painrale ohe dovesse 
esser vago e p,oco preoiso. . ,. 

D'altronde oheoosa dovevi^ dite Ja 
CorOna'io Knòapolitica, etedoveva met­
tere da parte la questione 'ecOnóàkioa 7 

.Promessa non ne poteva oerto' fare. 
Biforme fino ad pggi :ao «bbi^mci,fLvyt8 
aisài più che' il ^aese' non- ne abbiìo-
^nageé. Beanrlth da qaest'a jpUrte, almeno 
per molti aa;{i, là |egiàlszloBe,.' la ' (̂ o-
irona doyeya limitarsi Tad.Bfferpazioni 
conservative. E".questa sono, fatta.la 
modo alto, vigoròep,'a "degno di o&iBe, 
ohe ha la coscienza di aver ' seoondato 
atioUe oltre tl.-ipassibilOtJeiQsìgetifie più 
o'&etto sentitedel progxeisof domofinatieo. 
' h'Adriatico eoJrive che> il discorso, 
com'era, da a^'pettarsi, ltt|[|Oia il. tempo 
ohe t̂ óvtn.' , . 1 ', ' i,' ,. ',' , • 
M ' I . i ' i , . i - I , : , • , ! l ' i i . V i l i , , . 

'" S'SlTi: ,70-!»'aii BSO'ÌIO ' 

Seduta d9l!)l2. .,.; 

, Pjre?,idénz8','fariìij,' •,';'•'_' 

Il presidente p'artepipa tnomi'dei mem­
bri della commissione''permanente, per 
la verifica'dei. titóii -iei'nuòvi'senatori. 

Poi qi :pada alla nUmitiei'doi membri 
di varie' altre commisiìoni, quindi ai 
'procède all'estrazione' degli- bmol.. -
" Dopò d{'ché'la'8odatK''ir'toltéi, ' 

OAIUBA' DBI -sssmm. • 
...Sedata'del 12, '.'' ' 

, , Vipe,PreÌ9Ì^enza'I)i.iiE«<ii'«i 

Àpres) la sedata'JallA'S.lO. ' 
Il Vioejire'jidente, invita .T'on. Bian-

chori ad asstimere l'Officio di presidènte. 
If ' presidente Biancheri sole ' aV banco 

'dalla presidènza e proa'nniiia sii- ap-
'plaiid.ito discorso'. ' ' . 

Finito il discorso,' si'' commemorano 
i deputati e i senatori -morti'-Qol coreo 
della vacanze. 

Su proposta di Zanolini si delibera 
ohe sia posta''aulla I tomba <dii£tROcarÌDÌ 
uqa corona di bronzp. 

Il pi;^sî e'i\te ,,éi,nniin î6 dî  aver co­
stituita la diauta delle eiezioni, la 
Giunta per il regolamento della Camera 
e di aver ooininatî .-.̂ r4^BUtati a „oom-
porre' 'là' Còiiaiàiséloiie \ei la redazione ^ 
dell'indirizzo in riiSposta al discorao della 
Corona 
. Quindi 1 Top. ,Q'''Wi'! oo<̂ >>'>>oaj le di-

oiifasioai ;4i^,Giió}ilitv,'.él^ àPP^^''^^ ^' 
G-rimaldi. 

Comunicasi -una iaterpellanza di Im-
briani al presidente del consiglio oirca 
la costituzionalità dplla sra«ed|ii.'a tt-
sata pejF elimipare da|;.g^inétt9,!,l mi­
nistro. de|le,finanze Seismi tfl)i{da,.,e'circa 
l'improvvisa ospita .d^l. n)ìb,î t,éf;'9 del 
ministìvo.del ...tesoro Giolitti. : . i, 
.. Criapi d,icliiar<i, che risponderà,à,que­
sta interpellanza fr^.Q giorni..,,,:i 

Si comunicano fittaltae.i^te,. diie .̂ altra 
domande di interrogazione. <, 

La. seduta termina aite S. 

Conlro''io''9bratlnio di lista. 
Fra'gioriii ei'jresenterfcal'.prtódente 

della G.iinera'la seguènte mozioii'ìi 
La Camera, cousiderèlodO che-io'soru-

tinto di lista, è déndannatO 'dall'espe­
rienza ohe ne'feae-'i'Italia'oomb'iatte 
le nazioni Vibete, invita;-11 govetno a 
presentare uri progetto pel rilioriio la 
mas'si'p̂ a al Collegio'uòinominaie.' 

Fiiiòrai'fl^'raàroilo la (nozione l'bd'. Bru-
niatti, Cavallini, Fortunata, Zdbponi, 
Be Pazzi, Pascolato, Piitohia,'Slarzin, 
Rubini, iAmbtosòli ed "altri, ' ' 
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I MtiRlolpl di Firanza a di LWsrn», 
Con daorati ia data di ieri vimnero 

diaoiolti i mnnicipi di Fìrenio e di Li­
vorno. 

l a oolanluuians Intarns. 

Secondo l'Italie, Il progetto di co-
loniiiiazione Interna contarci le aegaenti 
dispualtslodi ! Il pntw dei terrani da 

' bonificarsi sarà sUlls biti<ì d«l loro va­
lore reale. .Tutte. In .dispoaijiìoai della 
legge del 35 agosto Lti^ itbrogheran-
nosi; il Ooverno riaerverebbeai Ut fa' 
colli di determinare ooo daoret» reale 
i. tarreni. da' bou'ificàrei, e la loro eeten* 
aioqe,..Il Govèt-no dàî ebba a olaBcnD 
coltivatore o capitalista l'BntoriiSzaKioua 
di ..biiai&aate a concorref:ebba in. parte 
alla apose di boniiìca. . 

La, tafIfta ilagfinais, franoaia 
h.\ oaiainlaaioiie gonerikto delle'doga. 

Da ,H Pdrigl esamino ,la taritTn dei ge­
neri urinentarf AfKùténné il dazio at-
tualeuul frumento e colpi i derivati dalla 
farina, p.nn», b scotto, ecc., in rela:;ione 

' col dagiu- ettilii fariuu fiasandolo a ti fc, 
< Il daKiq.sull'orzo venne elevatp da ir. 
.1.^0.a 3 ; salla farina d'orM a 5 fr. e 
àul malto, a 5:'It dazi'ónnl fo'rmeutoaé 

' Vei!m'é''itk'aAtentftA'{-quello ani malto di 
ioriaentono: è àiaito a 5 franchi. Venne 
jttAbilito un .dazio di it.'i.bÓ ani granò 
del .ifaraceiio' é ài fr. i per la farla». 
Il daziò'etti legami sfeoiihi venne portato 
a ìf franchi per le tsive, e d a B o S'ir. 

' per°ìa farine.'PKV gli altri.legumi il 
' dasio Vtvria da U, 3,a. 6,; le paiate.p&' 

gano 60 cent. . . 

""' La aria! ìanoa'ria agli Stati Uniti 
' Lei condliiotii'Kaanaiarie «gli Stati. 

•Uniti', le quali aembcavauo migliorata, 
, auno fosche, tele^grafa il corrispondente 

da filadéffia dèi Times in data del |6 
Iie Banche sono al diaotto defU rÌ9èr\t« 
legali di Ìi,t80,000 d.illarì. Edse fauno 
il Ruaaib'î  a, favore, dei .loro clienti, qd. 

, ^ànjiiS^iibariiaisnN' diapoaM.del « oeì'-
tifiòati drjirestiio'» femeasi dalla Cle­
aring house 0 staiiEa dì oompensazlò-
ne). l'Di, t;alì oertiSpati ^HD atatt emessi-
per doijici milione di diìllari (seaeauta 
milioni dì'frànbhi) ipel* aoatonere oaiie 
ooiDmeroiali, che altrimenti avrebbero 
dovuto iiòsp'endere' 1' 'pagamenti. 

,t Oggi, coatiuua.il corriapondente del 
Times, è annunziata la soapenaiona dei 
aignori V. e, A. Meyer, operatori in vo-, 

. toni di' Mew Ofleana. Le attiviti Bono 
oalcolate a tre,milioni di dollari (quin-
dici miliolii di franqhi) e lepaaaiviti 
a due milioni.e mezzo. La ^itta chie­
deva una moratoria. Èssa è iuterossata 
in .trenta piantagioni e la ,vari cotoni­
fici nel sud. ' 

« Il sig'itcr Àmmadovrn, negoziante 
di siofTe, ha preaenlato, il bilanoio. Egli 
è preaidénte'delìaRittenhouse Mauufao-
tariog iOomp«,(iy, ohe reoenteaeute so­
spese ì pagamenti, e4 6 pu e presidente 
(lell.1 Lega americana protezionista. ». 

:. < II. citato oorrMPP.ô ô̂ B annaujsia poi 
altri dna.faìl,imenti a Ghiougo, e altri 
cinque 0 sei In altre citti .degli Siati 
Ufuti., Uno dei fallili di , Clùoagò é 

•. • scappato. , „ •,.. . ., . • 

Un incidente franaD-llaiiana a Tunlal. 

Alla, stazione dèlia ferrovia italiana 
di, Tunisi uh drappèllo di m-i'rinai dello 

ataiionario rrancoae tumuUnù gr!landò: 
Viva /'*; Francia, ( jèMso pVitnìianir 

Questo'ttioìdeute,'i:ti«i circoli politio!,' 
fu oggetto'di vivi '{JK))Dtmentt> La Bi' 
forma atiAunziava vi<>.li nnsìro agaBté 
a Tunial; itveva gii fi^to reclamo preaaò 
quella ^éàìdeii^ft fHÉlciese. Kloltl depB' 
tati amisi-di Orspi ai aifréttaronó ' a 
cbiaderna ' notii^ìa,. tit pre ĵdap,ts.̂ . .dei 
Consiglio. QuoaH «i térìne'ln nn jiru-
donte riserbo, pur luseianitu sperare ili 
poter ottenere una imineduiti soddisfa-
zio..e. L'incidente ò notevi)le anche 
perchè.chi io ha provocato aono mili­
tari franceei, 

;Sampr« del fatto di Tunisi. 
La Riforma pubblica nn» oorrispon-

denza da Tunisi intorno airinoidente 
di cui aopra. 

Domenica scorsa quattro marinai, fra 
cui p»re vi fosse un sott'ufficinle, ap­
partenenti nll'àvviab HiriWlella m'entie 
entravano nella atazlone della ferrovia 
Bubattino eenzii ooutraati col personali) 
ferroviario, si misero a gridare Viva 
la Francia ! Abbasso l'Italia l 

Il capostazione chiain& l'attenzione 
de! genJarmi e degli agenti di polizia 
che ne riferirono m eapenori. 

Massioault, i apprese itaute franc-'ne 
si giustificò col nostro console, .dicen­
dogli cha.i marinai erano ubbriachi e 
ubbidirono ai carabinieri tacendo subito 
e promise ehi Sarebbero stati punii', 

Invecu l'inchiesta aperta dal console 
mnstrò che i marin.i sion erano abbr:a-

.obi e,continuarono le^luro grida contro 
l'Italia, grldantlo aool'is oontrb il 'gen­
darme frdiuceae. 

Il corniole'ha Inviato 'al rappresen­
tante di Fi-ancia una nota chieileiitlo la 
punizione dei n):trinai, e a\igatandosl 
che .non ai ripetano simili fatti. 

MLU PBDVINGlà 
T r l c K S t i n » ; 13 dicernbre. 

Un pooo di ragiopamantc, 

Poich6 tanto s'è .parlato delle ultime 
elezioni generali politiche, e si parla 
tuttora, voglio .anch'io dire qualcosa 
su qnell^, seguite in questa mia piccola 
patria, òhe coóta circa seicento elettori 

£ ise riuscirono favorevoli al Ministero, 
'ma qui pure a malincuore, vit notato, 
riftirendomi alla ìmia'del 23 scorso no­
vembre, otte solo centosettanta degli in­
scritti votarono. ' . . , 

£4 quale lacau^af Diciamola fraiioa-
mente, c'6 il Dio quattrino eh» fa la 
guerra a tutto, osala ia sola questione 
finanziaria. Qui, come lo sari altrove, 
di vede (it loalauìmo lo stato e nel Grò-
verno, e nella Provincia e ncil Comune 
correre a fuga sfreueta verso lo squi­
librio finanziario,' colpendo di nuove 
tasse é.aopratasso una ricchezza spesse 
volte fittizia, ed a benefioio principale 
di una estesa burocrazia, che assiemo 
ai suoi affini, s'ingrossa ognora di nu­
mero e stipendio, e gi i ŝ  impone alla 
liberti dei contribuenti, siano essi in­
dividuali, 0 sieno costituiti 10 corpi mo­
rali-elettivi, ojmponenti lo Stato. 

Questa 6 la vera causa della sfiducia 
e quindi dell'astensione, e chiunque la 
pensi democraticamente ed ami davvero 
la Patria, non potri corto cnntraddirmi. 
Se poi ai vuol vudure la variti del mio. 
asserto.in modo pili cî ncreto ed evidente, 
lia^aumlamo i dellt>erati consigliaci piii 
sulieiiti dell'ultimo sessennio ' 

Circa sei anni fa, il noslro onorevole 
Conaiilio elefioòi-tatti, i 1-̂ yoti che nel 
Coittliae era&ò più 0 hieno rsolaitati di 
urî Snza dal commeraib, daU'ag^c^I|sra, 
dall!i«truzione'e,dall'igiene, «.««: deli­
beri la oosttiuziofie meaiautu un tirSstito 
di itca centodieci mila.' '' ;̂ i' 

L'dtior. aatoriti^tólielare provinciale 
negò la sua epproviuioljo a queuJO.p.ro-
,stìlo, petQllS*enófttfe, e quindi dfsitStrOip 
alle finanze omunali. 

il nostro Consiglio non si diede per. 
vinto, ma for^e memore della saggezza 
politica di un illustre statista aavojarda 
oho sentenziò easei'o l'Italia comò un 
carcinfo e convonii'o mangiarlM (aniiet 
teiln) foglia a fnglia, si die' esso pure 
con pazienza a «nnsumjra pirto a parte 
le finanze del Oomtl le, e cioè oontraendo 
uu prealito di novemilacenlo lire per 
ottenere quella benedetta stazione fer­
roviaria In qnol aito e' ohe ben a ra­
gione si potrebbe'chiamarla Fraelacoo 
e non TricBsimo; un altro di sadioimila 
per II ponte sul Oormor verso Pagnacoo; 
un Mrzi) di cinquemila per la chiavica 
lungo la via di S, Antimm; un quarto 
jier. lira di sole oinquamila, per il ponte 
Hul torrente Cormor, verso Colloredo di 
Mnntealbano, mettendovi cosi comples­
sivamente in groppa ni Comune, un 
passivo di trentacinquemila tire. D'je 
anni fa poi, la, stessa onorevole auto­
riti tutelare ingiunse al noalro Comune 
di provveder.il del ' nnOvi eiliflzi soola-
etiiii, e l'onorevole Consiglio ossequente 
votò a tale snopo un prestito di qua-
rantaquattromila jire, senza compren­
dervi leposaiblli addizionali, e.neppure 
le apese per l'addobbo delti) dieci aule 
Bcolaslicha. 

E quest'aobo, sempre'dalla medesima 
autorità, venne ingiunto .'di provvedere 
posaibiimente.d'acqua potabile tutte le 
Frttzi.mi del Ooma.is ohe aommaao a 
dieci, ciò che non p'òtri farai aedza un 
nuovo pre.stito di decine dì mibi lire. 

Dippii oggi, si dice, che il nostro. 
'Cimitero non è a prescrizione della nuova, 
legge, e quindi lo si devo, dovendovi 
ora accogliere anche la ITraziobe di 
Fraelaooo, per lo meno allafgire-e tlrn-
nire di cella mortuaria, nonché; della 
sala con tutto l'oooorrente per Ig even­
tuali sezioni qadavenchei .£ gi i si parla 
di porticati all'intorno e'dei relativi 
monumenti, e forse forse anche di car­
rozza mortuaria per i trasporti funebri 
dallo Frazioni oltre tre chilometri, le 
quali mancherebbero tult' ora di comu­
nicazioni stradali tra loro. 

IH pensare che di fronte a questo 
cumolo di fort'i s'triiordiriarli ' dispendi, 
stanno le entrate comunali, provenienti 
da tasso e soprataase Icpiù- alte pru­
dentemente poaaibilt, che appeoi> appena 
bastano alle annuali sortite, ,ed allo 
spesa orlinario di tasse, d'interossp, di 
cancellerie, di pubblica beneflaeuzn, di 
manutenzlnne stradale ecc., ecc. 

I contribuenti accasciati da tanti bal­
zelli, sanno di g i i che non giova cam­
biar maestro, poiuhò la musica suona 
sempre istesaamente. 

G. B. L.-

fSkeinii^nUi » l i n l « v u . A Fnl-
cenigo i reali oa.Tabinia.rif arrestarono 
Carlo Quaia renitènte alli(, leva. 

mim 
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' Compiuti questi preparativi, el guardò 
l'orologio. Erano te nove, Aspettò qual­
che minuto ancora, pascla discese. Iq 
mazJio alla via, a venti passi dalla pqrta 
della casa, et sporse un gruppo mobile 
formato da uà qomo è da due oavalli. 
Egli vi 'ili appressò, ed a bassa voce 
disse a Giiiòomo : 

— Eccomi, Bbn io. 
— Poi, prendendo la briglia di nt, 

dei corsieri, montò rapidamente iit sella, 
che il suo valletto faceva altrettanto' 
dal cauto suo. 

,'.•. '•. .. ' . .LXIX,:..,,, 
, Il ^progetto di fiaoul. era semplice, 

Foraa ,non offriva gran speranza di suo-
. oeaso, ma in fine era uii ramo ,a cui ei 
ai; a.fierrava in mezzo al iiaiifr.'xgio delle 
aucaperanze. Ki volea condurci all'an-̂  
tiou palagio della liaume, che i nostri 

. lettivri Qoausccno sotto, il nome di Ca­
stello, dei. Fantasmi 0 di Castello ita-

• ledeilo. Coli ei convocherebbe il capo 
del. suoi .compiici ed i falsi monetarii, 
e 'pa;:landa:laro con quella suprenia au­
toriti. trasmessagli dalla'povera ragiaa 

Bameralda, li.laooerebbe in Parigi, colla 
missione dì éemìnare l'oro, e colla pro­
messa di un' enorme ricompensa a co­
lui che rinvenisse te tracce di Gtiovanna 
sparita; 
. Quasi tutt' 1 falsi monetarii erano de­
gli emeriti banditi, ohe celebri antichi 
fatti aveano posto in relazìdne cogli 
agenti subalterni della polizia, agenti 
reclutati a quell'epoca tra i malfattori 
intelligeuti, ohe, facendo la loro somis­
sione, comperavano l'impuniti dei loro 
delitti passati a prezZ'J di servigi ohe 
potevano rèndere. In grazia al concorso 
di tutti cotesti uòmini, ooncorso cho 
sarebbe attivo poichò pagato caramante, 
non era davvero punto Imposulbllo dì 
perveniio a porre, la mano sulta estre­
miti di cotesto filo di Arianna invano 
finora cercato. G-iucomo, fatto consape­
vole di questo pngetto, trovò ohe il 
pensiero era buono. 

Eglino giunsero a Bongival, che non 
mirava affatto a|lura .t̂ t̂le caline ac'-
qua della Senna tante' graziose ville. 
Fintanto che non ' furono altrepassate 
le ultime case di cotesto villaggio, Raoul 
avea mantenuto il tuo cavallo ad un 
passo uguale e rapido. Ma altor.i ei si 
appnggiò au'la briglia, ed il dociia ani­
male rallentò subito il passo. Giacoma, 
ohe si tendeva ad una rispoitosa di.st:inza, 
supponendo ohe 11 padrone volesse par­
largli, fò udire al suo uavallo an sonoro 
Hop! 0 si trovò in un attimo a lui 
d'accanto, 

P u r t o e d nri'CSt». A . Qemona 
fu arrestato Francesco Bonetti respon­
sabile di furto in .danno di Gio. Batta 
Cargqelutti. 

l * e r <llH't»aa«iEl«nv. A richiesta, 
del Pretore di San Vito fu arrestata 
a Cliions certa Rosa Cesco che doveva 
acontare 2 e 15 giorni di reoluaione a 
cui fu condannata per aver diffamato 
Luoia Marzooi eSanta >Qner!n, 

— Amico mio, gli dlase RaónJ fer­
mandosi interamente, nOn conósci;; una 
via che potesse condurci a Saint-Ger-. 
main senza proseguire a battere questa 
strada ì ' . , 

No, signor cavaliere, risposa Giacomo, ' 
non ne conosco. 

— Tanto peggio 1 mormorò Riioul, 
— Il signor cavaliere mi parinetle 

di domandargli per qnal motivo brama 
di mutare direzione f 

— Ma come, non comprendi ? rispose 
Raoul con voce bassa e lenta, ohe pas­
sando dinanzi il Petit Chaatel, dinanzi 
la casa di Giovanna, Il mio onore va 
a spezzarsi ? 

—- Coraggio, mio povero padrone, 
coraggio I balbettò Giacoma, tutto non 
è perduto, non vi disperate, rivedrete 
la signora. 

— Lo credi dunque davvoro? 
— SI, signor cavaliere, al -lo credo, 

.inzi ne son certo! replicò Giacomo, fa­
cendo pompa di una coufidenza che era 
ben lungi dal provare. ' 

— Che Idio ti oda I disse'Raouli Pas­
siamo dinanzi questa casa, giacché gii 
ò d'uopo, ma passiamo subito, .mentre 
inveriti, mi sento debolo corno,un fan-. 
oiullo. 

Ed appressando gli sproni ai fianchi 
del cavalla lo mise ad uno impetuoso 
galoppo. 

Da Bongival a quel luogo, ohe si 
chiama ora il Bas-Pru,net, ed ove si 
trovava allora il Potit-Chaetel, la di­

t i f r ì t a i l o « ' A à t i t i i r l b i i n i » Da 
qualche giorno il freddo si fa sentire 
intensissimo, e specialmente ieri, sta­
notte ed oggi è proprio siberiano, No' 
ftoatante, stamattina per tempissimo non 
mancò il salito concorso alla cliie.ia del 
Redentore ove ai celebra la aolita festa 
di Santa Lucia. 

Nelle fontane, manco a dirlo, s'è for­
mato Il ghiaccio, e quella dì Piazza Vit­
torio Emanuele presenta il solito vago 
apattaoolo di quel completo fornimànto 
oJia di un'eloqusiite prjva della rigi-
diti estreira alla qnile siamo arrivati. 

A prop.isito'di ghiacolo, sagnaliamo 
ohe si trascura la prescrizione', mlibi-
oipale di spargerò acqua sui maroia-
piedi, ciooohà può essere ciusa di di-
Bgrafsie anche gravi, 

S o p l e t i i A/!j;en<) C o n i i n t i f o 
d o . Ricordiamo che domani alia ora 
due e mezzo pom. è convocata. l'Assem­
blea generale di qii"sfa Sócieti nella 
sede della Camera di Commercio por 
deliberare su importa"tiasiini oggetti 
tra CUI la riforma dello St^iluto ed il 
riposo foetivo. 

E certo che in vista di ciò il mag 
gioì" namiro possibile degli interessati 
non manolieri di (ire atto di p'reaonza. 

Cl i iKlI i la i i t re ' n a t r n r i " . Rice­
viamo a pùbblicUIamo la seguente: . 

« Onorévole Redazione del giornate 
« Il Friuli » 

« Nel numero di jeri del suo aoóc're-
dilato giornale trovo •— sotto il titolo 
Associasione agraria'friulana — un 
articnletto che non 6 perfettamente con­
forme al vero. 

« In' esso 'si dice oh'e'r/l,ssocw2jone 
agraria, presentò'nel Collegio di Por­
denone, come candidato proprio il dottor 
Wollembprg, 

• S) io^non ho malinti'so, il voto del 
Conaiglio dal nostro aodalizio agrario, 
ta'aua azioiieueile passata elezioni, di)---
vova limitarsi a soatoneie quel candidati 
che fttoesaaro dichlaraziotìl conformi alia 
sue ide«, m:t non presentai-» cundidati 
propri., 

• Certo, per quanto io abbia seguito 
il periodo elettorale', non mi risulta che 
la ProsideriJSìi dell'AssoóiazInna a'grariii, 
abbia in nessuna parta oltrepassato le 
indicazioni del Consiglio,.' 

• Può darsi che un gruppo di agrari 
pordeuoneai. abbia oreìlulodi tradurre 
in atto le idee dell'Associazione agraria, 
preae.atando il 'Wollenihoi'g, ma l'Asao-
ciazione non intervenne in queeta scelta, 
come non si occupa delle Rl'.ra. • 

« Questo scrivo per mettere a posto 
le cose, non già perohè lo non siiimi 
altamente il dott; Wollemborg, e non 
ne riconosca le indiscutibili qualità,'Anzi 
alle lodi, ohe jeri faceva l'articolista, di 
cui mi credetti in dovere rilevare l'ine­
sattezza, sarebbe da aggiungere che il 
Wolleipborg, è uno dei pochi i quali 
parlano molto di filantropia, ma ohe sono 
anche i primi a tradurla in atto ; giac­
ché egli, che è un buon possidente in 
Loreggìo su quel di Padova, •vi fondò 
e vi presiede la prima Cassa di prestiti 
di cui ai ò fatto apostolo in tutta l'Italia. 

«Però dar lodare meritamente il'Wol. 

temborg, al dire che fu proposto come 
candidato dRll'Aaaooiazione agraria, vi 
è un po', di differenza, 

« 'Vogiia egregio signor Redattore, dar 
nn postioloo a questa rettifica. 

«,£/« socio 
«dell'Ass. agr.fr. » 

Va i n e o n v e n l e i i t o d H i i u o a o . 
Ci sòrivono : ,. 

Perohè i ciirozzoni del tram si fer­
mano, a. porta Aquileia, per, la visita 
daziaria, ohe alle volte dura più di cinque 
ninuti, 0 propriamente sulla pòrta d'in-

stanza è breve, [I cavallo di Raoul di­
vorava lo spazio. Dopo, qualche- poco, 
la . casa di Chtimbard appariva come 
un. masso nerisaimo, in mezzo alle pro­
fonde tenebre di una noi.te aenza luna. 
Per uiia seconda volta, ' Raoul jnsan-
guitto coi suoi sproni i fianiihi del suo 
cavallo, e volea passare volgendo al­
trove, il capo ; ma, una inviuoibile at­
trazione, più iurte che la sua volontà, 
gli. attaccavi gli occhi sulla facciata di 
quella dimora cui avea pagato i 1 altro 
tempo roapitalilà con nn vile'tradiinento. 
All'improvviso, e gettò un grido sordo, 
e come 1 capi arabi nelle loro strana 
fantasie, ei fermò di botto lo slancio 
furioso del suo corsiero che saltò di 
tatù, traballò e cadde. 

Raoul si sprigionò dalle staiTe, ab 
b.tndonò il oivallo, e si slanciò alla 
porta' del Petit-Chastel. 

' Giacomo ohe andava piùlento, allora 
arrivovii, e chi si domandava, so un 
accesso'di vera.follia si fosse impadro­
nito del padrone, alzò alla sua volta 
gli occhi sulla.casa, e, gettò egli pure 
un grido...' 

La causa n'era che nn debole (urne 
brillava ad una delle finestre del p^mo 
piano, dietro le invetriate di quella 
stanza che era atata la camera vergi­
nale Ai Giovanna' Chambard 1... OJ-BJ 
chi mai, eccetto Giovanna, poteva tro­
varsi in quella casa ed in quella stanza, 
in quel momento, ed a quell'ora? • 

Raoul, dunque, orasi slanciato versò 

minu_, . ^.., ..-,.-.v„u,„-
greaso in città, obbligando per tal modo 
tutte le vetture a fermarsi ad attou-
derc, 0 con grave danno partioolarménta 
dei poveri vetturali ? 

Non SI potrebbe, invece obbligare gli 
auriga del tram afermaràì quattro, cin­
que metri prima di arrivare alta sud­
detta porta f ' ' 

Y. 

C o i i l M u o . Preghiamo il Municipio 
che voglia mandar a riparare )e rottu­
re della foutaiia in viijulo S. Gr.uatina 
ad a rompervi il ghiaccio, perchè con 
questo fibddo l'aCqua si è talmente ge­
lata da coprire tutta, la strada con pe­
ricolo pei puasanti, 

K r u i i c r A l i «fol lu t t e s t rA Cw-
al» l i^ ITA» folla, ove emergeva l'eie-
•mento popolare, aasiatette. ieri allei 4 
pom. 1)1 funerali del compianto, distinto 
maestro. Luigi Gasioli, che rmaolrobo 
voratneo.te solenni e comm'ò'vòiiti. " 

Salpiamo tì'''iiotlaTnij a tòiHi'loié; che 
'il Gonsozìo filarmonico udinese, del 
quale il defunto faceva parte, aostenna 
tuitt? le spese dei funere(li jche. il Mu­
nicipio ma,jdò la baiida muóióalò in u-
nlforme ; oho il clero metropolitano ai 
prestò gratuitamente e- pròvvide alle 

'spese eeolesiastiche j ohe il. aig.. H-ocka, 
.anziché di seconda ,(!la3qe,,cpm')jr.a alato 
pagato, face il funerale di "pri'oià ólas'ee. 

Aprivano' il cortèo" gli' allievi'' 'dèlia 
sonòii 'd'ardo' q'ohutó còròà'a', vetìivàno 
p'tffloia la banila'manìclpate,-.'il..olerò coi 
cantori' delj» .inetl'òpolitaua,.;.»}. .parrò 
funebre. del quale,, tenevapo i,.uor,i}pni 

.i|. maestro Giuseppa Perini, préaidèhte 
dèi Consoi:zio filarmònico;'il'ai'g,'Leo­
nardo Rizzam, {iresideiite della Società 

'operaia Generale, come, a-nico del de­
funto,, il maestro Giacomo Verza ed il 
professor, d'orchestra Sante Oo.mino. Se­
guivano le ruppréaen'tainze ilaì Consor­
zio fllàrmo'i'iico,' dell'liiti'lutò fllodram-
malico col suo veaaillo, dèi pt'ojirieCari 
di tutti 1 teatri a .̂ aia della :città, del 
-personale dì- servizio dai teatri, 0. nu-
.^ec,08i j ato.ipj, 

Anche il (juhsorzioiilarni^nieu'mandò 
una oorona '" ' 
'''Dopò-le'esequie' funebri l'orchestra 
del Consorzio esegui una maroia fune­
bre a soli aro,hi', egregiamente oorap.ista 
per la mesto e roo3tanza,dal profesaore 
d'orchestra sî noir' Carlo Blasich. 

L'accompagnamento segui àinO" al ci­
mitero,' ova il maestro Gi'oseppe'Perini, 
Presidente ; del Consorzio filarmonico, 
pronunciò (e seguoniji nobili e oommo-
vun|ti parole: 
, « Spetta a me 11 doloruad incàrico 

di darti l'estremo addio, amatissimo 
Luigi, a nome della aocietà tutta che 
ti abb? oumprigno affsitaoio uella gioia 
ineSabile del lavoro. , ^ 

'Sd io, per quanto me lo co.nsoale 
l'animo commosso per la tua dipartita 
da' questa terra, sento vivissimo il do­
vere, di ricordare v pregi dolPanimn 
tuo e del tuo ingegno artistico, ohe 

la porta ; ma-, giuntovi, oi si fermò 
parendo esitare,su quello che gli. ri­
maneva da fare. Giacomo, che avea to­
gato ai rami dì no albero, le briglie 
dei due cavalli, raggiunsia il suo padrone 
e gli domandò pianamente : ' 

— Si ,'Hoi: cavaliere, bisogna bussare ? 
— No, ; rispose eolio ste?ao . tuono 

Raoul, Se Giovanna ò colà, se non 
vuole, vedermi, e sente che noi v<miamoi 
se ne fuggirà ed io lii perderò di bel 
nuovo. 

• — Che fare, dunque ? 
— Entrare senza ohe ci abbia veduti. 
~r. Ma, signor cavalwre, questa porta 

é di legno di quercia, é massiccia e 
guarnita di chiodi enormi, essa sfide­
rebbe un' assalto'. 

-^ Tentiamo''di smontala la toppa. 
—• Le viti sono al di dentro. .. 
Raoul, f'̂ r^ato a'couyepire ohe.p'ia-

corno ayaa ragioite, riflettè per ; au i-
.atante, pòi disse : ' 

— Eobea'è; se' non póàsiaiiib entrare 
pel davanti, arriveremo dalla' pàt>te a 
t a r g o . . . '.,' '. - ."'j 

È'poguito. da. Giacomo, fé rapida-
tiientà il giro dal paroo assai vasto che 
circondava la casa.'Cotaa.to parco era 
difeso da un alto aio'ro,' 'che iì'on'''bieo-
'giiavu punto pensare a- aoalarel 'àiinza 
corde e acalej ma in :quel imuio si tro­
vava.,praticata, una porticina ,oly.e dava 
accesso nella ĉ ampagua, ed ecasq questa 
pòrta olia contava Raoul. 

' '' ' ' ' ' ' •' (Coriiima) 
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IL FRIULI 
• iJJU.l....J-JJ!lltt.i-

vàlsero'a meritarti tanta stima e tanto 
corredo di popolarità, fibe diffiaitmeate 
iroverà Gompetitiiri. 

La tna vita che iu sieme ai'riaasanie 
In un comploaao di beni e di amarezze, 
ti lasciò aempre oaro ed illibato 11 nome 
ohe dagli anioi tntti, sarà laogamente 
ricordato con aSettuasa aimpatia, 

Àmutisaima Luifji, addio,: • 

,., (loliìKiaiiiflJìi. \ 
d e l l a C u i n e / t t d i C o i n i u e r c i o 

Vieto l'ari. 86 delia legge comunale; 
V ien i veibali delle votazioni av­

venute il' giorno 7 correrne nelle Se­
zioni di Udlàe, Aviano, Cividale, S, 
Daniele del JTriuli, Mó tegliatfo, Moggio, 
S. Pietro al Nuti^one, Bacile e Taroento, 
per la nomina di nova Consiglieri della 
Camera elesea; 

Pubblica i risitltatl della votazióne : 
Eiettori iscritti nelle anzidette Sezioni 

3424, votanti 477. Ottennero il mag­
gior numero dì voti i eignori: 

1. Deganl.cav. d. B. di Uilìos voti 890 
2. Kechler cav, ufT. Carlo di Udine > 383 
3. MinUini Francesco, di Udine > 369 
4. Cossetti oav. Luigi, di Porden. » 350 
6, Faoinl cav, Ottavio di Magnano » 349 
6. Dal Tarso nob, Ant. di Udine . 3 1 8 
7, Tellini Kiloardo, di ^dine » 293 

' 8. Gonano Giovanni di S, Daniele » 288 
9, Antonini G-iacomn, di Udine > il30 

•lO.'MiooliiToeoatìoTj.iU Oriio » 217, 
' l i . Lacobin Gineeppe, di Sacile > ' 61' 
12 . Macchi Aut. Cesare, di Aviano > 19' 
;13, Dorta Romano, .li Udine » 18 

14' Gabrlrtl Lorenzo; di Dividale » 18 
16. Gonnno Jacopo, di Udine > 10 
16, Zuocaro Achille, di Saoìie • 10 

Seguono aliri con minot numero di 
voti. 

Basendo mancata la votazione nelle 
Sezioni di Ampeziio, Codroipo, Gemons, 

. Sj Giorgio di. jìtagarn, Latisana, Ma-
V niago, Pttlmanovi, Pordenone, Spilini-
' bergo, Toliuezzo e S'. Vito al Taglia-

mento, la JR. Prefettura di.Udine de­
ciderà ae, aóepeaa intanto la proclama-

r. sione degli eletti, debbaei in queste 
Sezioni rinnovare la votazione, 

U îne, 13 dicembre 1890, 
11 Presidente 

. . A. MASCIADRI y . : 

. C' - Il Segretario , 
; •'••' ••''•• Doti. Qualtien Valehtinis 

P e r v k t sgpodlince , i t a c e l i ! 
(•ostalPa Riceviamo e pubblichiamo 
la seguente: 

• N'oli'interesae del pubblico.ed allo 
scopo di servirlo puntualmente e . con 
esattezza, mi permetto pregare la S, V. 
illostriea., di compiauersi raccomandare 
ai numerosi lettori del suo pregiUto 
giornale, i qu.ili amano spedire dèi 
.pacchi postali per le feste di Natale e 
Oapo d'anso a Roma, di non ridursi :\d 

. impost;irli proprio negli ultimi gloroi. . 
• Per quanto larghi siano i mezzi, 

posti atraordiaanamente a disposizione 
- degli'ùfSoi postali e la buona volontà 

degl' impiegati iu tali giorni, è natu­
rale che affilnendo i pacchi quasi tutti 
in una volta, specialmente nei punti 
di conceotrameuto, debbano subire una 
qualche sosta, la quale per l'irrompere 

. di nuovi e continui arrivi, produce con-
fusiouu e genera quegi' inconvenienti che 
annualmente si nperimentano, 

«Sarebbe utile ohe il pubblico, col 
suo buon senno, si rendesse bcntc di 
cotale fatto, e quindi conoorresee an­
ch'esso ad eiininarlo, impostdndb, cioè, ' 
con qualche anticipazione i pacchi non 
soggetti a deperire e spade do negli 
ultimi' giorni, soltanto gli altri, cioè, 
quelli contenenti pesci, carne, caccia­
gione ecc., ecc. 

«Altra efficace raoooinandazìooe da 
. farsi ; al pubblico, sarebbe quella di, eoq-

diziooare i pacoui e di incollarvi forte-
. iiiente gl'Indirizzi con colla e non già 

con ceralacca, 
« Nelle feste accumulandosi i .pacchi 

a migliaia e migliaia, quelli con un in­
volucro leggiero, facilmente, sia per la 

.ressa, sia per la fretta con cui si oom-, 
pie il lavoro, si acliiacciono, si rompono 
ed indirizzo e contenuto si sperdono e 

' si sciupano, 
« 1 migliori involucri sono le cestino 

coi relativi coperchi e le casaette di 
robuste tavolette sulle quali.si,possono 
scrivere facilinente'gì'indirizzi; 

< Sono da scartarsi le soatole di car-
, Ione, gì' involucri di carta e di tessuti : 

1 . questi involucri pare siano fatti apposta 
' p e r mandar^ «Ila malora il eontenuto 

del pacco. 
«^e il pubblico prende a onore que, 

' sto racoumandazlodi, ed indica esatta­
mente i domicili, può esaere sicuro che 
tutti i pacchi giungeranno ben condi­
zionati ai destinatari ed a tempo debito, 

« Il Direttore 
« £ . Faxxi» -• 

WUgUMtt dA v l n K a . Presso la 
Boatra tipugi'iiiia ai sisiupano, anche al 
momento, tOtt blj^ld^lll da vìsita su 
cartonoìno hi'dtol per l i !SA, l i i n . ^ . 

TcMlr» . ..TKInervti, Domani do­
menica. 14 dicemt)re 1890 allo ore 8 e 
un quarto pom. preoso la società ge­
mica friulani! in unione al corpo c fa le 
del circolo operaio udinese darà una 
straordìqaria rappreeentazione di pfHpaa 
e canto, devolvendo il terzo deii'intriìito 
netto a vati^aggio degli ouplti mapni, 

' Pfogramma ; 

Il Ritorno, còro a quattf» Vóci del' 
maestro S,. Merlato, 

Malis lenghis, brillaatissima comme­
dia in 3 alti in dialetto friulano del 
benemerito HVV, G. E Lazzarinì. • 'l 

Messedanze, scene campestri in dia­
letto friulano. In un atto, scritte per 
l'occasione dal socio Policarpo di Gert. 

l)opo il primo atto della oomme'lia 
sarà esegaito; Ilataplan, coro nell'opera 
< L'assedio di Leida > del maestro Pe-

'traila. 
Dopo la commedia : Lo Statuto, coro 

del maestro I. Caeeliitti. 
' Siederà al pianoforte il maestro Ita' 

lieo Gaselotti. 
Il pianoforte viene gentilmente con­

cesso dalla Ditta Stampetta o Bìva. 
Prezzi (^ingresso; 

Platea e palchi in'liatiutatnentu cent. 
60 — Loggione cent. 30 — Poltroncina 
L. 1 '— Scanno cent. 40 — Un palco 
L. 4. 

' H i n s r M X i i i m f M K o . Le figlie e la 
' sorella del compianto Miestro Luigi Ga-
ajoli profondamente, cunimoaae ringra­
ziano il Consorzio, filnrmonico, la Società 
filodrammatica, Il Clero della Meirupo-
litana, nonché la numerosa schièra de­
gli amici e couosoouti che vollero ren-

' dere. t'ultimo tributo di affetto al loro 
-caro estinto. Domandando yenia delle 
involontarie nmmissioni. 

Arre i j i to . Le guardie di P. S arre­
starono ieri la prostituta Michelutti 
perche colpita da mandato di cattura, 

f j e p r l n e l p a l l i n f e r u t i i i à per 
le quali l'acqua ferruginosa rie stitneuie 
del Dott. Giovunni Mazzolini (li Roma 
è raccomandata, sono l'anemia, le sue 
cause, i^suoi effetti; quindi è utilissi­
ma negli emettoioi, nelle puerpere spe­
cialmente se il parto fu ooncomitato da 
larghe emor'règie, nei convalescenti tutti 
.purllunghe. majattie,.e specialmente per 
quelle da fegato,da stomaco dilatato; 
nei febbricitanti per febbri periodiohecon 
b senza ingorgo al fegato e della milza; 
in coli.irp che soffrono d'cpi'sfassi (san­
gue dal naso) e quindi è mirabile negli 
sci;ufulaai d'ogni gènere, dal'semplice 
ingorga glandulare allo ,8p!iie ventose 
(periostiti) alle c/iem<i<i'sorofoloBe{mal 
dioiicbi) nei rachitici dal semplice ritardo 
della' dentizione, ai contorcimenti delle 
ossa lunghe e della spina dorsale. 

Negli uomini indeboliti da furti perdite 
di sangue dalle emorroidi o d'abuso delle 
proprie forze,,, l'iiso di quest'acqua farà 
vpri. prodigi, sarà aita a ricostituire la 
giovanile robustezza, Anche di recente 
é atata premiata alle Esposizioni Mon­
diali di Parigi, Colonia, Barcellona, Bru­
xelles. Si vende in bottiglie L, 1.50; 
per spedizioni aggiungere cent. 70: ip 
un pacco postalo entrano 4 botti|(lie. 

Dei'Dsito unico in [Idiue prossc la.farmi-
cia ili li. COMIiSSATTl-- Venezia, for­
maci» ODTNGR, «Ila. Croce di Miilta.̂ l'ar-
inaciii lleile ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
l'ORUKLl.lNl—...Trieste, farmacia PRliN-
UlMi; farmacia ÉERONIT!.',.,.'',;, j' 

" À.I Kiaft l l i in '4 l* l À W r n ' n . „ 
Birraria-Eastauraut al « Friuli » Mar-
edl, venerdì r domenica d'ogni siittimaua 
avrà luogo il concerto istrumentale. 

« r a d » d i P u b b l i c i t à . Col 1 
gennaio 1891 l'Impresa di pubblicità 
Luigi li'abris e C. di Vicenza si è resa 
cunoessiouaria esclusiva della pubblicità 
in tutti i giornali quotidiini della no-

' stra città. , . 
. Essa apro quindi un Ufficia di Pub-, 
blicità in Udine cogli stessi servizi di 
quello di Vicenza, cioè: Inserzioni nei 

. giornali locali, italiani ed esteri — af­
fissione d'avvisi in qualunque città del 
Regno — informazioni commerciali — 
deposito'speQi.alità — ,E|istemi Viiriati 
di reclame. 

, P a . r I n a a l l m c u t u r e p e l b a m -
bla ia 'Le brave madri di famiglia sono 
avvisate oh» presso la premiata pestio-
caria dei fratelli'Dorta e., èomp. Udine 
In vi.i Mercatov'éiichio, troVasi là tanto 
rinomata farina alimentare pei baml)ini 
Kiuder Nahrniebl.' 

(jnesta .farina che. lo "QaTmaniâ  
è univcì'salmente adotî ata per la lu.U': 
trizionu dell'infanzia si c'impone di ot­
time aiistanze nutrienti, come no fa fede 
l'atleatato rilasciato ai, signori Dorta 
dal cav. Hallino, Direttore della stazione 
enerimeutale, ai quale .fu sottoposta per 
I esame oiiimioo. Già 11 medico D'Ago­

stini la fece adottare alla proprln clien-
tela cou ottimi i'i>ultaii. 

S' viindu in iec;>tole d'i L. 2.50 
Pi'osiio la detta paaticcirla truvansl 

mire gli squisiti bisc itii, uso inglese, 
dt'IIrt ditta A. Donati, Roma. 

' Ofsei'vaxionl meteorologiche 
Staziona di Udina — B, htitattS'Tecnico 

p i i MI I m K 

»3--l3-90 
: Bar. n i » ia 
Aito lii, nato 
Ilv. del mare 

lOmldo nJat. 
Stato di olilo 
.icona eti. nu 
l(iure<Ì0fi« 
l(vgl.KUoii, 
.Tetm, oeotìgr. 

oro e a. ore 3 p. I 

781,7 
i7 

ssrono 

0 
0,1 

75S,0 

0 
1.B 

788.4 761.6 
34 . 

sereno 

0 
3.9 

T . m p « a t n r . | ™ £ « « 
Tompai:atnra minima «ll'Uperto 7.4 
Telegriintina tneiaorlco rlall'Uffioio cen­

trale di Ruma, ricnwito alle.ore 3 pom. 
del 12 dicembi-8 1890;' • ' < 

Tempii probabile: 
Venti freecbi del 1. quadrante, oìelò 

nebbioeo, qualche neyicatti,, temperatura 
bassa, gelo e brina. 

I l n t f^rcat» i l n l l e *Me 

Dall'andamento.odierno del mercato 
risultava tuttora la . grande difficoltà 
ohe presentano In generale gli affari a 
maggiormente sviinpaiai perii contrasto 
persistente dei prezzi. 

Nel mentre ohe le séte sono perciò 
di vendita difficilissima non decampando 
tanto i venditori quanta i compratori 
dalle loro idee, ohe sono per natura, 
ed ora più ohe mai, diametralmente 
opposte, i bozzoli risultano molto so-., 
stenuti e oiiansi degli affari in buone 
qualità nostrano e. di Uevante da. L. 11 
a IL^S rendita 4 per une. 
. Cosi il Sole, 

CORTE D ' A S S I S E 

O m i c i d i o Toloiitarinj' 
IcelanI perdonal i e rap ina , t 

Udiensa 13 dicembre. 

L'avv. Beriacioli, difensore del Marta 
Antonio fu Gaetano, dice trattarsi, .per 
il suo difeso, per quella parte ch'egli 
vi prese, di quattro pugni, di fntti in­
fine cheblunnii la loro sede in Pretura 
e che finiscono con una ammenda. Non 
esistere altro e non si sa ootpe il^PiiM; 
senza prove a^jolutamante possa coin^ 
volgere il D,i Marta Ant.onio fu Gae-
.tana In un'^còuea così grave. Distraggo 
l'accordo, la combriccola, la oonginra, 
voluti dal.P. M.. con argoraenUzionl 
stringentissime. Fu una, véra requisi­
toria, basata a fatti risultati, contro.! 
componenti le Autorità comunali di Erto 
e dipingo m'aestrevolmente le òondizloiii 
morali di quei coinponenti, iìlevandone 
le contraddizioni enormi e le informa­
zioni partigiane ed esagerate. Q lanto 
al Guarino Corona dimostia com'egli 
non abbia avuto alcuna parte nel fatto 
Della Putta. E De Marta Antonio fa 
Gaetano non fece il paciere in quella 
rissa. 11 difensore diohiara ohe quanto 
dice per De Marta Antonio vale anche 
per Fleti 0 Corona Longo. Dimostra co­
me, manchi assolutamente la spinta a 
commettere nii reato; come i rapporti 
fra Ignazio Caroiia.,iid il Da Marta ed 
il Lungo fossero por il meno indiffe­
renti; cattivi mai., Oileode' l'opera dal 
vjirof. Franzpiinl- córitro gli- attacoi fat­
tigli ièri dal P! M. Rit'irnasali'assar-
diià del preteso ueoordo per offendere 
l'Ignazio Coroni* ed aggiunge argomenti 
per scalzare l'assunto dell'accusa. Si e-
stende ancora per escludere qualsiasi 
responsabilità nell'Antonio De Marta e 
domanda ai giurati un verdetto di as­
soluzione. 

L'avv. Baeohiera difensóre di Antonio 
Corona detto Stoch, entra a parlare del 
fatto Della Putta nel quale vi sono due 
fasi : nella prima il Coróna diede e ri­
cevette pugni è qui o'ò la compensa­
zione; egli non dove rispondere della 
seconda fase nella quelli non è entrato 
por niente. Del resto il Dalla Putta ha 
perdonato, e così faranno anche i giurati. 

.Venendo ,al secondo, fatto, l'accusa di 
complicità néll'omioidio di Ignazio Co-' 
rona, rilijva ohe dalle risultanze proces­
suali non può uecira il cinvincimento 
che vi sia stato accordo o quindi non 
..esistervi la complicità. Dimostra poi il 
liontèjjno precedente, durante.e post»-, 
riore al fatto dello Siobh, dal quale'ipi-
ipane, esclusa la sua partecipazione al­
l'omicidio. Accenna alla confisaiono del 
De Marta'' Ant()nio di Pieiro cbè.'ohi ba­
stonava; l'Ignazio era, il- Felice Corona 
(il compare dèi Segretèrio) è non g.à 
lo Stoch, come viene'àubnsatd. Il quale 
Segretario di .Eî to, i Eiurati eaono per­
chè voleva.' salvare ihEelicè Corona'.,r 
suoi racconti non sono nemmeno vero 
simili. 

Quanto al terzo fatto, quello del Gran-
diicato di Biidcn, in danno di laìdoro 
0 Desiderio Mattel, la persona di An-
mnio Stuoh non ò identificata ^er l'ag­
gressore, Manoa ni suo difeso il mezzo 
di difendersi e di provare la ena inno-
cttnza con testimoni ohe dimorano al-
l'eatero 0 chi), possoho rifiutarsi di ve­
nir a deporrò'; Nel dubbio si assolvè 
dunque, e ciò sarà fatto dai. giurati, 
tanto più ohe la. lotta è ineguale qui, 
dove tutti i mezzi stanno a disposizione 
;de,l ipubblioo. ministero. E come sulla 
bnse dei Cedood, óoimputatti, nel Gran­
ducato di Baden, Interessato ad aoou-
saie II Coron'El, si edifltia 'e'si' Ststiene 
un'accusa, sibilo ? É una enortaezssa, 
dal momento, che ai doveva arrestare, 
il Ceccon e giudicarlo ed iuveCesiBì serve 
di lui Odine testimonio e lo si manda 
a casa. Àgjjinnge altre «tangenti at-
gomotitazioui per demolire l'accusa e 
per chiedere ai giurati un verdetto di 
completa assoluzione. 

£ ooslfitiisce l'udienza àùtim. 

Udienza pomeridiana. 

L'avv. Caratti, difensore del Piatto 
Corona detto Longo, guardia campèstre,' 
dice che tutto quello ohe fa detto dal-
l'avv. Bertaaiou, ai rigutirdi'dell'An­
tonio De Marta fu' Gaetano, ài applica 
al suo difeso e pèrold noii ripeterà ina-
tilmente cose già egregiamente detto e 
che mettono fuori di oansa 11 Longo. 
E fermo, fiducioso ohe già ciò sta nella 
coscienze dei giurati e non vuole farsi 
un mtirito suo, ed tt questo punto ai 
arreetai. 

Il P. M.; replica riamando sui suoi 
argomenti ed insistendovi, al fhe cispoii: 
dono, abbastanza. 4ìffusàBieqtè, gli .avvo? 
oati Garatti, Baschie'ra e Goùettl. 

E si rimétte la fine del dibattimento 
a atamattida. 

Udienza del 13 dicembre. 
Il Presidente, legge.i .quesiti, in nU" 

mero .'di trenta e. fa un brava riassunto 
del dibatiiniieiito. Al momento in oiii 
scriviamo, i giurati ai sono titirati nella 
camera delle loro deliberazioni. 

i • • • • • ' • • ? ? ? 

DISPACCI PARTICOLARI 

MIUMO It 
' nudila ilaliuik DiUSS Mr* 94.43 

Napoltonl d'oro S0.16 
VIENNA i8 

Rendita «uilritM (outt) 88.115 
.•ìii': 1. 11 . (ag.) 8M». ^ 
a u. (oM mas 

Uindn. 11.66 Kap. 9,(6 FAKIOI 18 
Ohimiu» dtll* I 
Marehl l«nj9 

lui. ne.96 

fixis^H'iiio DELLA n o H t s ^ t 
VENEZIA ISr ' 

da a. 
Rend.Itallana6>/'lipd. Igenn 13BI .93.28:—.— 

. •„ 5i/,god.nagl.l890 -"*"' 
Azioni Bftnca NAKionale. . . . ' . . . 

q , Banca Veneta ax di id. . . 
« . BaocA di Cred. Yen. nomln. 

' . » ; Socleift Yen. Coatr. nomìn. 
• . Cotonicelo Yeun. flne apr. aiiS. >—.— 

Obblig. froatito df^onail.Va'pnisl SI5S!12ii, 
5àeoniif; . • --• '.. 

• Ba'noa Nazlooala''8 Va*'-
: Banco di Napi)|i 8 "i -ri' InteraaaL au ailtlol • 
pulano; Rendita 5 •/, o titoli garaatill dillo Stato 
«otto forma dì Contò Corr: taaa<i ^'f/«," 

Cambi 
Olanda , , , , 
Oerraanift. . < 
Franoia. , . 
Belgio. . . , , 
Londn . . . . 
Svìwera. , , , 
Vienna-Trloa, 
Bancon. anatr,! 
Peizi da 20 b, 

•conto 

5 
4 
6 

a vfgt* a In moii ' 
l.'.di 

—.—|'->—1*3.90 
101.10 loi.iis! _ , 

— 8*9i/4r—;-
—.8233/8,. —. -

lìtìO 

£B'33 

TOKmO 19 
Band. e. 
Rand. Ano 
Ai.F.Med. 
• • Mer. 

Cred. Mot). 
Banca Nas. 

• Suba 
Credito Mer. 
Banoa Scon. 
Banea'Tibsr. 
Gomp. Fond, 
Gaaaa aovv. 
Q, V. i. PVan/ 
. 3 m. •. liond, 
Ban,' Torino 

GENOVA 12 

98 
95 

569 
691 
85' 

.1698 

96 
non 

, 559 
699 
559 
380 
U2 
2t5 
101 
25 

36. -
01.— 

67.— 

Rend. 5 0|0 
A. Ban. Nai. 
Ored. M. ita). 
Ferr. Merìd.' 
. • Medit. 
Navig. Qon. 
Banca Qm. 
Rafan. Zuoc.. 
Società Ven. 
0. v, a. Frac. 

> « • Ijoad. 
„ . •.Oerra. 

ROMA .12 
a. 1. .6.010 0. 

r .per Bp. 
R. lui. 30(0 
Banca Rooi, 
fianca Qeo. 
Cred. Moli. 
A. Ferr. Mer. 
A, Si A. Pia.. 
A. 6- bnmob, 
Parigi a 3 m. 
Londra > 

'.. BELINO 12, I 

Aiulriaoho 107|6o,. 
Lombardo 5!>go. 
Rend. Ital. 92|l0. 

LONDRA. 19 I 
inglea. 9 6 3/4— 
Italia»»-;. 93 1/8-
MILAMO 12 . 9a| 

Read, 0. S>i5i— 

95 

95 e t . -
59 so.— 

43'i 
'6.'.1 
, 699 

816 
447 
103 

60.— 
50. 

2582.-

40,—'Bend, One 558 
96.—Moditerr. 441 
53, Banca Qsn. H7C< 
—.— Lsnif. Roa». 3'il!—.— 
—.— Cot. Cantoni 879.—.— 
—'—Navig. Qen. 215—.-

Raf. Znccb. 105 
~ - " Sowenjioni li!4 

Sóo.'V4notii 307 
—'T Obbl. Merid. .90 

• nnoTOSOio 10126.— 
Fran. a vieta 

97,—Lond. a 3 m, 126 
Bori a visto — 
• a 8 meai — 

Morìdionalì — 
65.-^ FIRENZE 13 

Eend. Ital, 93 
Catqb. Lond,' 25 

Francia 10182. 
A,Ferr,Mor, 898 

Mobiliare 556 
VIENNA 19, 

Mob, 302 
Lombardo 
Aostriftcbo 
Banca Naz, 
Napol. d'oro 
0, ao Parigi 
C,au Londra 115,--•" 
Bend, Aoat, ' 89 IO*— 
Zecch, imp. —! •"" 

PARIDI 19. I 
Rond.F. SOiO 90 80,-
Rend. 3 Oio 9il l?-— 
Reiid,5 0|0 lOlBO.-
Eend.ìtal, 83 B»-— 
C, «a Londra 25 JJ-— 
Cena, ingleae 95 S/»~ 
Obb.ferr.it, 889'-• 
Carab.ltal, ' - " ' ' " 
Uend. torca 1870.'— 
BM. di Parigi 866 —•— 
l'err. tunia 604 '5,— 
Praatitoagla. 486 96, 

67.— 
1)4.— 

! 7 6 , -
134 2».-

, 933 - ,— 
9 l l l -

46 ',5.— 

Proprietà della' tl^oj;raflà U, BARDUBOO 
BnjATT! à.tmSÀm>vu) gerente respom. 

Anno VL 1891 

Eli». - Comp. Oav. ERHE8T0 teg: VOLPt 

Indicatore GòsiÀérciale Veneto 
Unica 

Gulif̂  oammeroialB di Vtnezlt, fiiwt, 
Vioanzn, Vtroita, 

Rovigo, Traviati, Udine e Belluno. 
Prezzo 5 Lire it. 

'. ' A quanti aattosoriveranno le scheda 
oonaeguate all'inoartoato, o la manda-
ranno firnlate «Ilo Stabilimento TÌpo-
grafioo dai Fratelli Vt«antiai (Venezia 
Pitizssa Manin 4896) prima del 31 di-
cembì*» anno oorp,, si venderà pav «ole 
l | r e 41 pagabili alla consegna del libro. 

Alln'Iipograflasuddettasirloeverailua 
tattè'lé vafléiiioni d'indirizzo e profee-
ajone.i Apposito incaricato riìàet^^tà ri-
«evita. 

G. B. D E G A N I 
D D K H f K 

Grande deposito Vini dà pa­
sto e di lusso. 

» P E O I A B . Ì T À 
Vino Marsala rosso vecohio 

tanto in fiaschi, come.'in fusti. 

D'AFPITTAEE 
^ SORITTORIO 

OOH ATTIGDI MAGAZZINI 
:.. Fuori Port% CussjgnaccA. 
Sub-Viale Slàzlòntt — Caia Batttstellii 

Proa. apag. ect. 75.''0. 
Bau, di acca. 5731—•" 

ottomana 816 "»•" 
Ored, fond. 1340',—•" 
AI, SOM 2ti2l—•— 

GOLLBÀmiPERRO 
' I! sottoscritto da oltre ' t'rentaoiniiae 

anni lavora l a p r t r i i r n l m i n i col 
sistema economico e^di.gran liióg» pre­
feribile dalle aste-iu (erto vuoto sventi 
il contrappeso pel. vento, I enoidiavoli 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. Sfe,costruì.per chiese, 
per palazzi, per edifici pubblici ; e 
sempre i parafulmini da lui ooliooati 
ottennero approvazione. Il siatoma della 
doratura è quello a fuooo con oro fido. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a rl-
ohìeiita. Prezzi rnodioiaalmi. 

Pianta Siuaappa. 
Fabbro Meccanico, Via Viola 

A. V. BADDO 
iuori portai yijlalla • Gaaa Mingllli 

• Vendita Essenza' d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d'ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm.' 
«Il ?Mlnlii((ta 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna. 
. jMttldgi'a. —. in^tt^ert» — X,er«»-

l^ò'rto — Allcnute ««so» 
Unico .deposito per tutto il 

Régno della benigna it 'equa 
lilicò, a l cà l l ca . oarfeouico 
jssasosa di P e t a n z . (Unghe­
ria), an t i -ep ldemica e b a n -

> t r a l a difterite. 

http://Obb.ferr.it


[MJJMHIIilllllLit-Jjim lUHilLHJJ!lJU.aw 
'• I I . . ' . ì ' ì 

l h F R I U L I 
visi -à i jj i ' iìa !'9Jtf a gftMWiJW ". «WL'A'Jg •a'i ì lMaBLliMHH 

Le ìtìserKÌoTÙ à&ÌH 

"Xì A7IÌCTT-

''Eétero per lìFrhdì ffS ricevono esiJttsivaiaciile, presso,l'Agftazii.Fr'nfiijiulp di Pubbllc'tà 
?hét Pa. jg ^̂  .Il<,?u:a, e pe'r'ViptCTTio pre l'-o ì'̂ VirirriintfnrOTt-.rnj ''lei nostro f̂ or?iAl(->. • 

• WIJWP'l'j»"^ 

mimiQ|l.:SGPiiTiipBI!(!(liKO 

fra le Àtiiceiyiiie Enologiche 

in Italia, Francis, Spngnn, Ansfria-Ungherisi 
,..,1 BtjlattMn.dBl n . OoTern* ... 
..,.j!«j(j)H,Sfiii9)s,il>)ftlp»'?l»» i^l'/PW»»--" 

FìfÌTeH;P : BEGCARO 
I STABILIMENTO VINI DA LU^^O E DA PASTO |0||{|| 

,Di(|lro invio ili seinpl(<;,i>,'Jjii!!if ttB, vjsitó s; spedisco gratis ì(l«tolijg»illujlrift9 o preiii care. (^,'*'"*."'"^ 
" 1 " " •'!-'*• 

emp 

l'REil̂ m l̂)illlG•(.AitKi,,i{WMi,, 
per trasporti'ì • • s.- ' 

Vlnf, Olii e Kiiq^torl 
JL«i « a l o n d ó t t f i t e d u i U . O o v r r n o 

p«r tutta le Scuole EoologicliS 

del Reguo,. 

•liWMl» 

ji)vYolete*rJa .saplute;??; Li'qiiore'''.stomàtico lifipSlìiiiéiite 
milHno' - .FWHiErc: n i S I . K B I — Mlinno '"' 

BIBITA A I X ACQUA, SELTZ ÌE SODA 

Genttlùstmo signor BISLERJy • ,, ,• 
tlo.tsparinitiitati) !»r(!»|iiiDi)t(i il suo l iLlSl l t P E M O CHINA, e'àonò in ilfcbito di 'dirle che « fSM 

.'coflitnisce qiV ot)iliV»'p;^(yiratic|iic por In cura della diverse l'ioronemie •' ((uanlo non esistono can i s 
malvufiie, o auutumli'Jis irresolùbili, > . ,L ' ÌJQ trovnlo soprntntto molto utile bolla clorosi, negli esaurimenti 
i f rvos i cronicf,''post|.inii'iliiiia l i i ifènone/pnlustre, eoe. 

l.a SHH tolleriuìia na parti) rièro stomaco, rinipolto alle altre preparazioni di Ferro-China, da al suo 

m. NKraoiiA'i ' 
Prof..di Clin'ca lerapeulica dtìl'Univei'tilà di Napoli 

•Sennlore del flfjnji 

_„ -, - parte < 
Viiiiir una indiscutibile pralercnta e anperioritil. 

5«Xtét;sÌÀf̂ /"?>'̂ t̂̂ >>'.fi?'é,,pr,!})ia'ffef' pasti ed atl'ài'a dèi Wetinouih. 
VeÀdesi dai principali Fdrmtipisti, iDroghierif Caffi YLiqiibrisit: 

ìmmì mmm oi iiM iilDìtìi' 
.',:n"-j.'i , i i ' i - . ,1 

UNICA E SOLA IN ITALIA. 
^Cjsfe^JJEiìJ^^OÌsiip^itre aftuUi i pi eparati, aituRf̂ , ,(pv«,nta î',pcr; 

JKnìalo — Non À una spfisticBsiohe come gli altri' 
-tfflln SIA iinB ikri/ld mìaNAlo Anri*a' 'liì'imittA jfìi'nw'ta ' 

soMitmre il , .̂̂  
auccedaaei deH SiCS, 4iiln l<i una ìbrida inì's'dèla eoiae ' l l 'UOS éii'oria'.' 
È v a r o -^ •" ' '• • •^'•" ^ •••• ^ • • 
tue t 
Jfnk», , , . „ _ _ „ 
Col vero Caffè Indige!iai>)«>jfilnii^lieiigrih<lu9triaU rispiunticranno il mille 
per cci i i tq^ ntal i |^nan^rj i ,pj i i , ( '^ | tret ta miiiidaifi; i'ano! milioni all'Estero 
— CotéroIrlAoVomiiftitJot&nevei^iin'aroma fortiaaimo potr.uino uni i lo io 
pil't | . ,u^^iljji^,c;i |II^iiq'!eojf |a«tì ,anapno una bibita eccelleatisaima, <upe-
rior» a qua'sióque cuffi.' ' '.,'' 
'• •VaòBes i 'Wi ' i ra tW'H'pWadA'd l ' l l . ' i g 'a ) cbilog. in eleganti scatole di 

un Gbilogramina, e di m e n o chilogramina P'è-' g.t.f'f %.• 
Da 1 a 3 chilog. aggiungere Centesimi aessàntt per p^po'^lps^aile. 

" f t ^ J S S f f i ' l ^ l > y S 0 ED A t DiSTTAGUO 

. l i •(Prov. c R ' m r S ì ) Fabbrica •ailtiitìiiiS'.Mf'Cairò'Indi-
gene, e di:Q!Rél|ò|t'|ShiaDt{iJ Dolci di Spogna.'Via bhiesii Maiire; 

Per coiiiuiissiosi considerevoli preuo a eonvenjraì. 

- : A A ^ J gii; • • 

.OMIlir DELW'-BSBO'eiA' 
Fitt^tnte! 

. ilA D S Ì H S I 
ore 1 .Ù BUt. ì 
: ', -.4.40 ant.' 

^ 11.14 ant.i 
. ' 1.30 pomi 

•••; '6M"'i i 
• j iS!09i \ i 

• . l . . . . A.in'Lvl'.ii 
- " • ' ' ' 1 i ^Bllltzli. 
',")if>to ' 
oaniotiai' 

Dire'6.40 amt ',")if>to ' 
oaniotiai' ',>.9.IX>ast. 
diretto «..aps.p-i 

o.'a&ibQfi „ 6.80 p. 
omnibus , 10.90 p. 
diritto , lo.ie p. 

bil'VlOllBZlll ' 
òtti Ì.ifi\ -'• 

, <6.15 ' BOii 
, i lO,Dati;t, ' 

, 10.10 , 

'tittltti) 
ottuibt». 
-om^ibrtx 
, diretto 

mlstia 
omniboa 

I A oi^M» 
loro,7.40 anL 

,to.as,>pt 
, 8.06 p., 
, B.06 p • 
'. i i . e s ti 
« 2.30 an 

spss 

JACOPO GOI\ANO 
cosTHVTVone MECCANICO 

cONDUrrowii DIÌLU 

..IRFJlm iflì̂ PiKU DI GUISA ED i)PFI(iM Umm 
« I O . n/%TTj% n% POLI 

— UDINE -

FoninniMiA 
Tulli — Candelabri — Colónne' 

•— Hnccioli — Orniti per rìn'-
• ghierrio cancelli — Padiglioni 

' — Articoli da fabbricali'-' Da 
• '• giardino — Per l'agricoUnra. 

Caldaie di gbisa da polenta e dH 
bui'ato — fiastre per riicirfls 
ecnnOj'uiiihe — fornelli fissi e 
portatili.' ; [ ' ' 

Getti di qualunque sorte tiitito in 
' ghisa che in ofcmui versb' mò-

' I delli, diaegoi o inilìcatiòiii. 

' O V r i O N A . 

Moiori'a vafibre ed idràolici'''-
Caliloira tiipòro — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi' 
— Torchi dii'vino C'ita pasto 
~ Pi'Dipe di qualunque genere,. 

Ponti — Tettoie — • Piirapatti e 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 

Riparaijoiii jliqualanque, genere, 

Massima cura netl^ esiftiniiòne 
dei (avori e prei>i'madiclii"> 

bA oniMS , 
orf 6.46'itflt» 

• 7.iiO aut; 
, lO.as anti 
. 6.18 p. • 
, 6.80 p. : 

dlruttu 
omstli. 
diretto 
uiaiiiV. 

A roNTBBBA 

1.36 II. 

or*'6 .30 • n t i ' , oau 
" fl'K •- ^' di» 9.;B 

2.34 '(I. 
W i t i ' L , .H2«'J 

•u lb . 
diretto 
OIDUÌb. 
oa&lll-
ilimUci 

I • . Hill* 
n i ore 9'.16 

• r i .o i ' , 
6.0S' p. 
7.17 p 
7.6'* p. 

Di. SKINI 
orò St.'46 iatt, 

, 7.61 lini, 
a 3.40 p. 
, 6.30 n. 

: e i i t j 
onnib. 
nUtii 
tlKljitl. ' 
al8to(«) 

I A TBillSTE' l i ' b i TBIBSTÌB ' 
ore ,7,87.!>9t,|! or ; 8.10 aat. 

', '11.19 aat.l , ' ' 9 .— ant. 
, 7,8!^ p. l 4.40 p , 

„• 8.46 p. J „ ,« .— P- • 
' , 8."S p. H ;, 3.46 p . 

'I ' X «OIHiD •• 
oiAi^b. litote l l i 6 7 A'.i 
oiantb.ì t. „. 12.86,p 

, milito, I ^ ,7,45 p 
^jantboi r „ "1,16 r 
dlito- (•) 1 ; 4.'i0 ' 

A OIVlDil .K^DA fllVID'Àt.B 
oro 8.,'!1 ant, 

9,81 J 
11.61 , 

8.63 p.. 
8.02 „ , 

' 7.-r'«a*. 
'9.'46 i-
12.19 p. 

, 4 .a7p. 
8,2,0 p. 

aliato 

pmnibui 

& vitina 
ore 7.ÌJS isii 

• 10.16 , 
12.60 p. 

4.64 p, 
, 8.48 s. 

«4 

s-
• • « I , 

E-
-* 
sa 
M 

II''' H 
B 
W,ill..! 

:,l 
I 
> 

a..ti a . 

a «= 

I 

«^•~ i 

** « , ' * | 

»-, 5 S >w 1™̂  

p' i 

ss 

ili 
*1 51 

li,"il 

ore 9.47 o n t oro 6.42 aut. omnibus loro 8.66jui'i, 
, 8 3 5 p. , 1.22 p. misto I „ 8.18 |i 
, 7:'iS' p . ' | , , ,6,04 p. „ I „' 7.16 p . 

! n z « — Da Pottogmnro.iJer Venezia alle'óre 10 .02 ant. e 7.ÌZ 
•rlVo'l.de pora', • " ' ', ' , 
igpato coll'asterisco (*)'si ferma a Cormons. 

OBARIO DEtLA'•TK;ÌM\M..\ 'A'VAPORE ' 
UDINE-SiG^N I^ANlEtE 

...Ar.rtut. 

A ». DANIULEI 

Vartatuse, 

u», 9. HANICLI: 

orolO.— ant ore 7 ,20 aat. 
I , - p. 

, 4 . ~ pi 
7.44 p. 

» 1 1 . -
a.-, li. 
i } . - » 

Staz. Ferr, 
id. 

S ta i . Gcm 
Stajii Ferr, 

Arrivi 
AiUDim 

ore 8.B7 an. 

n o 0 
3 .20 » 
6:38 > 

Antiéà Foie Pejo 
AQUA-FERRUGINOSA ,'••• , ', ^ 

Medaglia alle Eipóaizioni di Milano. Fraocoforta s;m, Triosle, tV'izza 
Torino o Accademia N'azionalo Parigi;- '^| /. • 

L'Aqn» dell'Al«'lri(«A. FOIVXBi BJ iPBJlO'è fra !B tbrrnginose la 
più ricca di fono-'0'di • gas, ^pèr conseguen;» la più efficace o le meglio 
sopportata dai deboli, L'Aqna.di P E J O oltre essere priva di iisse che 
esisto id qnantità,iii"'qu<illn di,R(!CoBro.,con danno'di,chi no ujjl,,oltre il 
vantaggi» di essere,unii bibita gradita e di consurvarsi Inaltérlita é, gitsoia. 
— Serve mirabilmente nei dolori di,stomacò, malattie <di foÀitó, 'difllciii 
digestioni, ipo^ondri^, i alpifazioni di cuore, iffazioni nervoso, emorragie 
clorosi, ecc. ,' ' , ,, - '> < • , •• j , 

' ttivolgersi alta n t l t t i l lZIOlve della VOWVB ini I t R E S C r . » dui ai-
fendri farmacLiti e dentisiti annunciati, esigondò sempre, Acqua dbll'Antica 

, Fonto'Ptrjo (neh solo'Aciina Ptijo) e che ogni Bottiglia abbia l'etichetta e 
la capsabt' con impressovi — A i l l l ' l C A FONTCi ll»JE)40 H Ó n -
« U K T i r l — ,, , 

50 , -1 ' ,'., . / , U diroziqpe,C.,EORGSE'rTl, 

lii|!'M;. SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI 
'I'-1 .1.1 Ì: . ! 

PSSV! 

"...'tJDlNE'^u:'"']^. 2'Mereatoveechio- N. 2 i— U D Ì N ' É 

. ' Preffiatissimo''Signore, i,.. ;i >: • ; •* 
-•••• 'Es9tìHta'total'tóe4e,;;,TtìT..'IÌ L A / M ^ ' E ^ J E IN ,L1QU1DAZ1QNE del Signor PIETRO BARBARO, pregiomi avvisare la 
S.--'V:"ohe per la stagione'di'in,yièrno ;j[B90-9Ì;|ìo fornito il mio negozio à'un.copióso e ricco, assortimento. 4i stoffe nazionali 

redvMt^ni^e .tp,U.ainovm èd.'^^'-f^reizi ̂ ijla mnaemere qualsiasi'concorrenza. Troverete disegni-e qualità distinte e àXai^soluta 
;>?22'(i?'/)n̂ (?/?)ya,', adendone dalle'.pasebtteTOti^^ la provincia di Udine. Inpltre ' vi gamfitisco Fattura ó 

^.^^mlio eitmantissimo a"vendp del ddtipip Migliorato l'andamento del mio negozio dacché cambiai .Tagliatóre od assunsi al 
' 'mio' ^seWiziù' 'nuovi e provetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontate il lavoro d' una volta con quello che 
''6ggi''pósstì''Mnirvi, • ^ .ii',,', ", ... . ;',,;'.,, • • 
,y ;., Nella lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi-segno 

.., - Devotissimo servitore 
;i;;.,„,r'i,„i;"}; ..•• ; .'"" '.., - . i-.- •--n. • . P I E T R O M A R C H E S I 

]IE''£::B""C'£': P m O'N" T A'^' 

i 

"Vestiti compiéti,,;-;.''. ^ 
Sppra,biti fo(ì. flanèlla. 
Càlzo.ni,'tutta lana'. . . 
.Ulster novità 

^^ 
0 i!l 

.!• I l ' -
I l l.i ./.i.lU 

. . . . . . j da.L. ^8,a 50 

. , < 22 < 80 
< 6 < 20 

.'....' >, ..1 25 >, 60 

'"' PRÉZaSI FISS.I 
1.0 ,si (*Aj(n; 

MakfaWand • > . , , da L. 18 a 45 
Collari tutta ruota < 16 •« ' 5 
Tre usi fod. flanella > 45 > 90 

PRONTA CASSA 
•M 

ydine 1890. ~. i;ip, Marco Budnsco 


